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Editoriale 

I 

N 

Così hanno 
seppellito 
la legislatura 

W H A H O O CHIAROMONTE 

eri, Il Comitato esecutivo del Psl ci ha di nuo
vo accusato per aver fornito «alla De, a Fanfa
ra1, a Cossiga, la disponibilità per sciogliere le 
Camere e affossare i referendum». Craxi è an
dato oltre, e ha avuto l'impudenza di afferma
re che «il Pei ha affossato i referendum perché 
voleva affossare la legislatura' Ci sarebbe, ve
ramente, di che indignarsi. Ma è bene ricorda
re, ancora una volta, e pacatamente, i fatti, 

Durante la crisi governativa dell'estate 
1986. si avanzò la tesi per cui la line del penta
partito avrebbe portato con sé la line della 
legislatura. E si Inventò la «staffetta-, sotto
scritta allora, di (allo, da lutti e cinque I paniti. 
Noi ci opponemmo subito a questa tesi, de
nunciammo l'assurdità e illegittimità della 
•staffetta*, affermammo la nostra contrarietà 
alle elezioni anticipate, sostenemmo che nel 
Parlamento in carica era possibile, se lo si 
(osse voluto, cercare una nuova maggioranza. 

Successivamente, le divaricazioni politiche 
e le lotte di potere nel pentapartito si accen
tuarono fino al parossismo. Subentrò la parali
si, e infine, scoppiò la crisi. Ma anche in questo 
periodo non mancarono I tentativi (da parte 
democristiana e socialista, e di altri) per giun
gere a un •atterraggio morbido-, a quello che 
lu chiamalo uno •scioglimento consensuale» 
del Parlamento, anche per poter riprendere, 
dopo le elezioni, l'alleanza penlapartilka. A 
questo spingevano, I n gli altri, alcuni espo
nenti della Conhndustria. preoccupati delle 
dimensioni e dell'asprezza di una rottura che 
avrebbero, alla line, •latto il giuoco* dei co
munisti. A un certo punto, sia la D e che il Psl 
scelsero, per molivi diversi, la via delle elezio
ni. e II problema divenne quello di quale go
verno dovesse gestirle. 

oi abbiamo proposto, all'inizio, un governo di 
garanzia democratica ai line legislatura (sotto
lineando sempre che un presidente d i non 
era preferibile a un presidente socialista o lai
co), e poi un governo delle forze referendarie. 
Queste proposte non sono state prese nella 
dovuta considerazione. Quando Crani al con
gresso di Rimini si dichiarò per un governo 
che tacesse svolgere I referendum, lo pren
demmo In parola; ma I socialisti e gli altri, alla 
provadej latti, si tirarono Indietro. La pregiu
diziale anticomunista ebbe la meglio sulle 
proclamazioni solenni a lavora dei diritti dei 
cittadini. Eppure era chiaro che questa era 
l'unica via per sbarrare la strada a De Mila e 
alla sua volontà di nvincita che puntava a ge
stire le elezioni con un governo democristia
no (e tale è, in effetti, il governo Panfani, pur 
avendo per cappello l'autorità istituzionale del 
suo presidente). 

Ma c 'è di più. Durante la crisi abbiamo do
vuto assistere a fatti gravi, di violazione aperta 
della prassi costituzionale e parlamentare. Li 
abbiamo denunciati, momento per momento: 
dall'uso dèi Parlamento come tribuna propa
gandistica televisiva (senza consentire un di
battito politico) alle dimissioni dei ministri de
mocristiani dopo che II presidente della Re
pubblica' aveva rinviato il governo in Parla
mento, al latto, clamoroso e inaudito, delia 
De che presenta alla Camera una mozione di 
fiducia e non la vota. Ne abbiamo viste di tutti 
I colori. Avevamo ragione a temere che la crisi 
del pentapartito potesse trasformarsi in cnsi 
del regime democratico e costituzionale. Ci 
siamo andati assai vicini. E per ciò. a un certo 
punto, abbiamo detto di finirla Una grande 
forza, seria e responsabile, come noi siamo, 
aveva il dovere di dire questo. 

Reagan: adesso sì 
che Mosca 
tratta sul serio 
Il presidente risponde seccamente 
stila ridda di critiche 
sollevate dalle proposte 
sovietiche. «Sono colpito dalla volontà 
di Gorbaciov 
di discutere sugli armamenti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANIELLO COPPOLA 

• • NEW YORK I più grandi 
nomi delia politica america
na, da Nixon a Kissinger a Ro-
wny sono scesi in campo per 
polemizzare con le proposte 
sovietiche per l'eliminazione 
di tulli i missili dall'Europa 
Essi sostengono che, cosi, ti 
vecchio continente rimarreb

be in balia dei carri armati so
vietici. Reagan ha risposto per 
le rime, affermando di essere, 
per conto suo, •colpito» dalla 
volontà sovietica di discutere 
su effettive riduzioni degli ar
mamenti, aggiungendo che 
una tale occasione non si è 
mai presentala nel passato 

VERSO LE ELEZIONI Quarantasei milioni gli italiani 
che andranno alle urne il 14 giugno 

De Mita detta le liste 
Nella De scoppia la rivolta 
Un polemico gesto di Forfehl: 
si è astenuto 
alla fine della Direzione 
I socialisti cercano candidati 
nell'area dei radicali 

' FEDERICO QEMMICCA 

• • ROMA. La macchina elet
torale è decisamente entrata 
in piena carburazione. Qua
rantasei milioni di italiani (due 
in più che nell'S3) andranno 
alle ume il 14 e il 15 giugno 
per scegliere il Parlamento 
della decima legislatura re-

?ubblicana. Tre milioni e 
SOmlla cittadini voteranno 

per la prima volta, tra un mese 
e mezzo. Mentre al Viminale 
si predispongono I consueti 
meccanismi in vista delle con
sultazioni popolan, in lutti I 
parlili ferve il lavoro di forma
zione delle liste. E dalla De
mocrazia cristiana affiorano 
già clamorose polemiche, alla 
Direzione di ieri, il presidente 

scudocrociato Arnaldo Porla-
nl si è astenuto sui criteri che 
De Mita ha illustrato (e latto 
passare) per la' selezione dei 
candidati. Il segretario è riu
scito ad ottenere - in sostanza 
- una stretta •supervisione* 
dei nomi, in particolare per i 
collegi senatoriali, in extre
mis, I radicali - dopo le enne
sime manfrine - hanno natu
ralmente deciso di presentarsi 
col proprio simbolo per la Ca
mera dei deputati, cercando 
Invece candidature comuni 
•laico-socialiste» per palazzo 
Madama. A Roma, le parla-
mentarì'comunlste hanno pre
sentalo un •rendiconto, della 
loro attiviti nella passala legi

slatura, da cui si sottolinea 
l'urgenza di una rappresen
tanza equa, l'obiettivo è di 
passare dal 7 al 50 per cento 
di donne elette nelle liste del 
Pei. Tra i socialdemocratici, si 
parìa-di lar scendete in lizza il 
presidente della Corte costitu
zionale La Pergola CI suo 
mandato è vicino alla scaden
za); e sarà della contesa, sem
bra, anche il [iglio del segreta
rio Nicolazzl. Le «voci- sui so
cialisti battono sugli stessi no
mi circolati nei giorni scorsi: 
Manca, Benvenuto, Camiti, 
Helietla Caracciolo, il critico 
d'arte Birilli... Il responsabile 
dell'ufficio elettorale di via del 
Corso, Arturo Bianco, ha te-
nulo a dichiarare a un'agenzia 
che lui non intende presentar
si per >non fare a gomitate". Il 
repubblicano Biasini non si ri
presenterà. Tutti i candidati e 
gli esponenti politici - secon
do le Indicazioni della com
missione di vigilanza sulla Rai 
- non dovranno partecipare a 
trasmissioni •contenitori», ra
dio o televisive, perchè sia ga
rantita la correttezza; lo spa
zio -lecito, è quello delle •tri
bune*, oltre a Ig e notiziari. 

Wl CRISCUQU, GUADAGNI. SAPPINO, SMARGIASSI A l i » PAOIMt » E 4 

Le scuole chiudono 
il 10 giugno 
Slittano gli esami 
• » • ROMA. Le scuole sedi dì seggi elettorali, chiuderanno il 10 
giugno anziché il 13, cosi come stabiliva il calendario scolasti
co. La decisione è naturalmente in relazione alle elezioni politi
che indette dal capo dello Stato per il M giugno. Il ministro ha 
annunciato che gli esami di licenza elementare e media, fissati 
dal calendario per il 16 giugno, subiranno uno slittamento di 
due giorni ed incominceranno quindi il 18 giugno. Per quanto 
riguarda la maturità, è stato confermato che la prima prova, 
quella di italiano, fissata per il 17 giugno, si svolgerà venerdì 19. 

I Cinque in trincea 
Alle ume 
in ordine sparso 

FASANELLA A PAGINA 3 

Rametti: 
secondo il pm 
fu omicidio 
premeditato 

Rametti, «un errore che comincia per erre* Cosi nei ranghi 
del servizio d'ordine di Avanguardia operaia si parlava 
dell'omicidio del ragazzo di destra. Durissima ieri la requi
sitoria del Pm Maria Luisa Dameno, che è stala molto 
severa con Di Domenico e Ferrari, i due esponenti di Dp 
che figurano tra gli imputati. Fu un omicidio volontario 
premeditato, ha detto la signora Dameno che oggi chiede
rà le condanne. A PAGINA 6 

Dopo 18 mesi 
incubo finito 
per Anna Bruno 

Anna Bruno è finalmente li
bera. L'incubo del carcere, 
in cui è stala rinchiusa pur 
essendo completamente 
innocente, si è concluso ie
ri dopo 18 mesi di ango-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scia È uscita dal peniten-
ma^^m^™^^^^^^^ ziano di Bellizzi lipino ieri 
alle 13.15. Commossa e stravolta ha abbracciato la madre 
e i parenti La prima cosa che ha chiesto è stala; «Dove 
sono i "guaglioni"? Portatemi a casa, voglio vederli*. Anna 
Bruno, condannata per una rapina mai commessa, ha rin
graziato la stampa per il sostegno di queste settimane. 

A PAGINA 7 

Vertenza Alfa Sciopero, ieri. all'Alfa Ro-
c - j , meo di Arese Le astensioni 
•sCIOpCrO dal lavoro hanno toccalo 
riuscita a d A m s e Punle d c l 9 u * i n diversi re-
• •U3uw n m w par|i operai ma buone fc 

adesioni anche fra gli jm-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ piegati. Oggi lo sciopero, 
•••••••••••••"•••••••••••"••••••••> indetto da Ftom, Firn, Uilm. 
investirà lo stabilimento di Pomigliano. Queste prime mo
bilitazioni sembrano aver già influito nella ttattativa roma
na' la Fiat, infatti, Ieri ha espresso qualche limitata disponi
bilità a discutere le modalità del rientro dei cassintegrati. 

A PAGINA 1 8 

NELLE P A O N E CENTRALI 

S. Vittore 
Accoltellato 
il killer 
Andraus 
mM MILANO. Vincenzo An
draus, noto come il «killer del
le carceri-, uno dei più spieta
ti, è stato accoltellato ieri sera 
all'interno del carcere di San 
Vittore. 

Non si conoscono ancora 
molti particolari sul ferimento, 
originato pare da una lite fra 
detenuti. Andraus ha riportato 
una ferita, lieve, al viso ed è 
stato ricoverato all'ospedale 
Fatebenelraielli, sotto nutrita 
scorta. I due accoltellatori sa
rebbero già stati identificati 
ma non ne sono stati resi noti 
i nomi. All'interno del peni* 
tenutàrio sono dovuti interve
nire anche numerosi agenti di 
polizia e carabinieri per con
tribuire insieme agli agenti di 
custodia a ristabilire l'ordine. 

Uomo di spicco delta mala
vita milanese, più volte con
dannalo all'ergastolo per nu
merosi omicidi, fra cui quello 
di Francis Turatelto, assassina
to ìn carcere, Andraus nei me
si scorsi aveva deciso, insieme 
al boss mafioso Piromalli, di 
iscrìversi al partito radicale. Vincenzo Andraus in aula durante il processo Epaminonda 

Drammatico epilogo del sequestro Cazzotti 

Spara sui rapitori di sito padre 
L ostaggio è molto grave 
Sparatoria tra I boschi nei pressi di Firenze. Il figlio 
dell'industriale Eugenio Gazzotti. rapito a Bologna 
il 3 marzo scorso, na tentato di uccidere i rapitori 
del padre, ai quali doveva consegnare la seconda 

tdel riscatto. Nel corso della sparatoria rimasto 
o gravemente uno dei rapitori (colpito alle 

gambe e al corpo) e lo stesso padre del giovane, 
colpito alla testa. Due miliardi il riscatto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OlOflOIO SGHERRI 

m* PONTASSIEVE. Un nume. 
un viottolo di campagna, un 
giovane con una borsa. Dalla 
boscaglia nell'assolato pome
riggio alle pendici del monte 
Giovi sbucano alcuni uomini 
due, forse tre. Hanno il volto 
coperto da cappucci. Il giova
notto sì avvicina. Un breve 
scambio di parole con gli in
cappucciati. e improvvisa
mente il crepitare delle armi. 
Poi il silenzio, la fuga del gio
vane, l'arrivo in paese, il rac
conto di una sparatoria che si 
sarebbe conclusa in maniera 
tragica: Eugenio Gazzotti, 73 
anni, l'industriale bolognese 

rapito il 3 marzo scorso nel 
capoluogo emiliano mentre 
usciva dalla sua fabbrica, sa
rebbe in fin dì vita. Uno dei 
malviventi nel corso della 
consegna del riscatto sarebbe 
stato gravemente ferito dal fi
glio dell'industriale. Il giovane 
però non è riuscito a indicare 
agli uomini della squadra mo
bile di Firenze, accorsi sul po
sto insieme al sostituto procu
ratore Crini, il luogo dove sa
rebbe avvenuta la sparatoria. 
Le ricerche sono proseguite 
per tutta la notte. 

Una stona allucinante ini
ziata ten pomeriggio quando 

da Bologna e arrivato in auto 
alta Rufina ìl figlio di Eugenio 
Gazzotti. Il giovane, che pro
babilmente. doveva pagare la 
seconda rata del riscatto, ha 
proseguito fino ad Acone, e al 
di là del fiume Sieve ha atteso 
di incontrarsi con t sequestra
tori del padre. Cosa sia suc
cesso quando i banditi si sono 
incontrati per il momento è 
avvolto dal più fìtto mistero. 
Fatto sta che il giovane ha,poÌ 
raccontato che suo padre era 
stato ucciso e uno dei banditi 
era stato ferito mortalmente. 

Carabinieri e agenti di poli
zia hanno setacciato tutta la 
zona. Sono stati impiegati ca
ni poliziotto e probabilmente 
nel corso della notte si ricor
rerà anche alle cellule fotoe
lettriche. 

Secondo le prime informa
zioni ufficiali ieri séra il figlio 
dell'mg Gazzotti si era incon
trato con i rapitori nella zona 
del monte Giovi situata fra la 
vai di Steve e il Mugello. Qui 
avrebbe trascorso la notte in
sieme al padre ed ai banditi in 

A PAGINA 9 

«Niente spie, suicidi da stress» 
• • LONDRA Niente guerra 
di spie, nessun mistero dietro 
gli strani suicidi degli scienzia
ti inglesi che lavoravano ai 
versante europeo del progetto 
dello "Scudo stellare». Il depu
tato inglese John Cartwnght, 
portavoce dell'alleanza so
cialdemocratica-liberale, lo 
stesso che nei giorni scorsi 
aveva parlato di -giallo» e dt 
complotto di spie sovietiche, 
ha fatto ten marcia indietro 

Forse gli scienziati si sono 
UCCISI per depressione, ha af
fermato, si sono tolti la vita 
perché oppressi da un lavoro 
disumano E, ancora ieri. Car
twnght ha chiesto al governo 
l'apertura di un'inchiesta ma 
questa volta non più sulle 
oscure manovre delle spie 
dell'Est, bensì sulle condizioni 
di lavoro nelle industrie elet
troniche che partecipano ai 
progetti di ricerca sulle «guer
re stellari» In una lettera a 
Lord Trefgarne, sottosegreta-
no per gli approvvigionamenti 
militari, Cartwnghr ha senno 
•È possibile che all'origine di 
questa strana vicenda non ci 
siano sinistre attività di spio
naggio. ma la pressione insop-

Forse è risolto il mistero degli strani suicidi degli 
scienziati inglesi che lavoravano ai progetti di ri
cerca dello «scudo stellare»: non si tratterebbe di 
una guerra di spie, bensì di veri suicidi, determinati 
dall'incredibile stato di stress del lavoro di labora
torio. Lo afferma il deputato inglese John Car
twnght, lo stesso che aveva parlato di un complot
to di spie dell'Est e che adesso fa marcia indietro. 

portabile cui sono sottoposti i 
ncercaton nel campo della di
fesa». E ieri, poco pnma del 
ripensamento di Cartwnght, 
un piccolo colpo di scena 
sembrava avvalorare questa 
ipotesi Un nuovo cadavere ha 
latto il suo ingresso nell'intn-
cata e ancora oscura vicenda 
E quello di Mark Wisner, 25 
anni, esperto di computer e 
addetto alla progettazione di 
un nuovo cacciabombardiere 
Wisner è stato trovato morto 
venerdì, nella sua casa di Do-
wnlay Way, nell'Inghilterra 
meridionale, poco lontano 
dalla base della Hai di Bo-
scombe Down Lo hanno tro
vato vestito da donna, e con 
la testa Infilata in un sacchetto 
di plastica È morto solfocato 

Secondo il coroner, che ieri 
ha aperto l'indagine, Wisner è 
rimasto vittima di uno strano 
gioco sessuale, cercava di ri
cavare eccitazione dal senso 
di soffocamento. 

Non sembra, comunque, 
che la sua morte possa essere 
collegata alle altre sette che 
l'hanno preceduta, e di cui si 
era occupato Cartwnght 11 
deputato inglese sarebbe sta
to portato su una falsa pista 
dal caso di Robert Greenhalg. 
rappresentante di computer 
(con libero accesso agli uffici 
Nato) trovato con i polsi ta
gliati sotto un ponte ferrovia
rio giorni fa Greenhalg è so
pravvissuto, ma non è in gra
do di affrontare un interroga
torio Il suo nome, comunque, 

aveva fatto scalpore quando si 
era scoperto che aveva lavo
rato per 15 anni con Dennis 
Skinner, un agente «doppio
giochista» che lavorava sia 
con lo spionaggio bntannico 
che con quello sovietico (e 
che venne ucciso a Mosca 
nell'83). Questo suicidio, se
condo la polizia, sarebbe da 
attnbuire come gli altn a dis
sapori familiari Dissapori, se
condo Cartwnght, che però 
•erano la conseguenza e non 
la causa dei problemi creati 
dall'insopportabile tensione 
cui i ncercaton erano sotto
posti» 

L'ipotesi del deputato si 
Tonda sulla testimonianza del
la vedova di uno degli scien
ziati, Roger Hill, Rosemary 
«Mio manto - ha raccontato la 
donna - era quasi impazzito 
per il clima di segretezza in 
cui il suo lavoro lo costnngeva 
a vivere A un certo punto non 
ho più potuto sopportarlo e 
me ne sono andata con il 
bambino Roger mi ha telefo
nato, supplicandomi di toma-
re Gli ho mandato il medico 
di famiglia, ma era già morto» 

una tenda che è stata ritrovata 
dagli inquirenti. Nel primo po
merìggio di oggi, sempre se
condo le pnme informazioni, 
ci sarebbe stata una sparatoria 
nel corso della quale le due 
persone sono rimaste ferite. Il 
figlio dell'imprenditore, Gia
como, ritenendo che ì due 
fossero morti, è sceso dal 
monte e dopo una lunga cani* 
minata in mezzo ai boschi ha 
raggiunto una casa di Acone, 
un paesino che si trova in alla 
collina ad una decina di chilo
metri da Pontassieve, dove ha 
dato l'allarme. Carabinieri e 
polizia sono giunti da Firenze 
e Bologna con elicotteri ed 
unità cinofiie e sono comin
ciate le operazioni per ricer
care il luogo dove erano il se
questrato ed i rapitori. 

Subito dopo il rapimento 
dell'industriale, nel m a n o 
scorso, i familiari ricevettero 
una telefonata e la prova che 
il rapilo era ostaggio di una 
banda dì malviventi. Venne 
anche fissata la cifra del ri
scatto. Un paio di miliardi, pa* 

Nicaragua 

Ingegnere 
amencano 
ucciso 
dai contras 

• • E slato assassinato mar
tedì dai contras antìsandìnisti 
il cittadino amencano Ben)** 
min E Under, un ingegnere 
meccanico che cooperava 
con l'Istituto dell'Energia di 
Managua per progettare * c o . 
slruire piccole centrali elettri
che. Under, rimasto vittimi 
dell'imboscata di un com
mando di sei persone contro 
un obiettivo civile nicaraguen^ 
se, era uno dei 250 statuniten
si che collaborano con Mana
gua, forse ìl maggior gruppo 
di cooperanti stranieri In Nica
ragua. Il governo nicaraguen
se ha inviato una energica 
protesta al governo Usa per 
l'uccisione di Under, mentre 
l'amministrazione Reagan ha 
espresso il suo rammanco per 
l'avvenimento 

Il cadavere dell'ingegnere Usa Benjamin Under, ucciso dai contras A PAGINA S 


